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Sanità Le sfide

Poloospedaliero,viabilitànelmirino:
inarrivosottopassoemega-svincolo
Via al Desert, la Provincia prepara il terreno: nominato un tecnico esterno per la fase preliminare

TRENTO Il cro no pro g r am m a è
stato fissato dalla g i unta pro-
vin ci ale , insi em e al comm is -
s a r i o s t r a o rd i n a r i o A n to n i o
Tita, a metà giugn o. E in divi-
dua una scadenza su tutti: i la-
vor i p e r l a re a l i z z a z i o n e de l
nuovo Polo ospedaliero e uni-
versitario del Trentino, previ-
sto in via al Desert, dovrebbe-
ro p ar t i re ne l 2 02 5 . Per c on -
cludersi nel 2030.

Ma da qui all’avvio dei can-
tieri, gli impegni da portare a
ter mi ne s ar an n o pa rec ch i. A
partire dal progetto: s econdo
l’agenda indicata da Tita qual-
che settimana fa, l’incarico ar-
riverà ent ro l a f ine dell ’ann o.
Per poi procede re a metà del
20 24 co n l’aff id am e n to de ll a
gar a per l’appa lto integr ato e
guardare infine ai cantieri veri
e pr opr i. Ch e i ntere ss e ra nn o
un’area da 200mila metri qua-
dra ti . Per un co sto total e s t i-
m a t o — a r c h i v i a t a l a s t r a d a
del project financing — di 550
milioni.

In vista delle fasi più opera-
tive, però, la Provincia accele-
ra a n c he n e l l a p re p a r a z i o n e
del «terreno» del nu ovo Polo
osp ed ali ero . Por tan do avan ti
la p rog et ta zi o ne prel im in are
«str utt ural e e st rada le» d ell a
vi a b il i t à d i ac ce ss o a l n u ovo
complesso. A guidare l’opera-
zione è il commissario straor-
dinario dell’opera nominato a
inizio anno dalla giunta, vale a
dire Gianfranco Cesarini Sfor-
za. Il quale, in questi giorni, ha
affidato all’ingegner Massimo
Garbari l’incarico di progetta-
zion e del l a nuova viab ili tà di
accesso al futuro Polo ospeda-
liero e universitario (conside-
rato, si legge nella d e termina
firm ata da Ces ari n i Sfor za, la

«carenza temporanea di orga-
nico di competenze specifiche
all’ interno d ei ser vizi provin-
ci a l i » ). « L ’ob i e t t i vo d e l p r o -
getto — si legge nel contratto
— è realizzare una nuova tan-
genziale conforme alle norme
fu nz io na li e g eo me tr ic he a t-
tualmente in vigore, in grado
di garantire un maggior livello
di sicurezza e uno scorrimen-
to più agevole del traffico». Si
prevede, nel dettaglio, «la rea-
l i z z a z i o n e d i u n s o t t o p a s s o
costituito da quattro corsie —
prosegue il contratto — ovve-
r o d u e p e r s e n s o d i m a r c i a

lungo tutta l ’area di interven-
to » . Pe r q u a n t o r i g u a r d a i l
nuovo svincolo , « l’obiet tivo è
que llo d i per met tere il coll e-
gamento tra la nuova tangen-
ziale, il nuovo ponte di Ravina
sul fiume Adige e l’area dove è
p r e v i s t a l a re a l i z z a z i o n e d e l
nuovo Polo ospedaliero e uni-
ve rs it ar io ». S ar à r if at to, i nf i-
ne, il ponte sul torrente Fersi-
na. Una rior ganiz zazi one via-
bilistica del valore di oltre 25
milioni, secondo le stime del-
la Provincia. Che per l’incarico
a G a r b a r i h a s t a n z i a to c i r c a
97mila euro. Con tempi stretti
per l’esecuzione degli elabora-
ti: «È p revisto — si leg g e n el
contratto — l ’avvio della pre-
stazione in via d’urgenza, pri-
ma della stipulazione dei con-
tr a tt i. La con se gn a de gl i e la -
borati è prevista entro 60 gior-
n i d a l l a c o m u n i c a z i o n e d i
avvio della prestazione».

L’iter infinito

TRENTO Tanto tuonò che alla fi-
ne piovve, dopo le polemiche
dei mes i s corsi la Giu nta del
pr es i d e nte M a u r iz i o F ug a t t i
ha prodotto una delibera per
arrivare finalmente all’ind i vi-
dua zio ne d ell ’area che dovr à
o s p i t a r e i l n u o vo o s p e d a l e
delle valli di Fiemme, Fassa e
Cembra. Attenzione però, ciò
non sig nifi ca c h e i temp i sa -
ranno brevi, anzi.

Con l’attuale provvedimen-
to la Giunta ha infatti identifi-
cato «una macroarea» che va
da Ca va le se fi no a P red az zo,
all ’i nter no d el la q ua le l a C o-
munità territoriale della val di
Fie mm e dov rà i ndi vi dua re i l
luogo più adatto dove costrui-
re la nuova struttura ospeda-
liera. L’iter per la localizzazio-
ne «definitiva e puntuale» do-
vrebbe essere completato en-
tro un anno e mezzo, in caso
con tr ar i o, se la Co mu ni t à d i
va l l e n o n d ove ss e a r r i va re a
un accordo, la decis ione tor-
nerà in capo a Piazza Dante.

« I n l i n e a g e n e r a l e — h a
precisato Fugatti — è emersa
la contr arie tà al l ’uti liz zo de l -
l’area a Masi di Cavalese (dalla
quale è stato revocato il pub-
blico interesse, ), dopodi-ndr

Nuovo ospedale di Cavalese,
bocciata la soluzione aMasi
Fugatti: «Deciderà il territorio»
L’area sarà individuata dalla Comunità della val di Fiemme

nuova st rut tur a, m ani festa n-
do a l con temp o de ll e pr eoc-
cupazioni in merito alla viabi-
lità per raggiungere l’ospeda-
le di Cavalese. Dal dibattito è
emersa anche l’importanza di
conoscere quale sarà la desti-
na zi o ne de l l’at tu a le no s oco -
mio, una volta che sarà com-
p l e t a t a l a n u o v a s t r u t t u r a .
«S pe tte rà a ll ’amm in is tr az io -
ne di Cavalese decidere in me-
rito» ha ricordato Fugatti.

Sembrerebbe invece defini-
ti va me n te a rc h i vi a t a la co n -
t ro ver s a i p ot e s i d i s f r u t t a re
l ’ar e a a M a s i d i C a va l e s e , l a
pr o p o s t a a r r i va t a d a ll a M a k
costruzioni attraverso un par-
t e n a r i a t o p u b b l i c o pr i v a t o

E i n vi s ta d el l’af fi da m en to
d e g l i i n c a r i c h i r e l a t i v i a l l a
progettazione, il commissario
s t r a o r d i n a r i o T i t a i n q u e s t i
giorni ha deciso di avvalersi di
un tecnico esterno per affian-
ca r e il R u p ( i l R e s p o n s a b i l e
u n i c o d e l p r o c e d i m e n t o , l o
stesso Tita) «nella predisposi-
zione del quadro esigenz iale,
Docfap (il documento di fatti-
bilità delle alternative proget-
tuali, e Dip (il documentondr)
di i n d ir iz zo a l la p r og et ta zi o -
ne, )». Per questo incaricondr
il co mm is sa rio str ao rdi na ri o
h a s ce l t o D o m e n i c o C r a m a -
rossa, «già direttore dell’inca-
r i c o s p e c i a l e e R u p d e l l a r i -
strutturazione e ampliamento
dell ’Os peda le Sa n Mau r izi o a
Bolzano e pertanto in grado di
garantire una prestazione pro-
fessionale in linea con le me-
g l i o va l u t a te n e c e s s i t à d e l -
l ’a m m i n i s t r a z i o n e e n e l r i -
s p e t to d e l l e t e m p i s t i c h e r i -
c h i e s t e d a l c o m m i s s a r i o
str ao rdin ar io» . Com mi ssa ri o
c h e , co n te m p o r a n e a m e n t e ,
ha rimodulato anche le preno-
tazione delle risorse sui bilan-
ci provinciali.

Infine, occhi puntat i anche
sugli alloggi militari. Che, se-
condo gli ultimi accordi con il
ministero, dovrebbero sorge-
re in via Fersina e non in corri-
sp o nd e n za de l le ex ca s e rm e
Chies a. Il dirig ente d el Servi -
zio opere civili Marco Gelmini
ha aff idato infatti alla società
Dist retto Tecnolog ico T renti -
no l’incari co di cert ificazi one
«Arca Gold» per il complesso
res i de nz ia l e i n le gn o ch e se -
condo i pia ni dovrebbe os pi-
tare circa 300 posti letto.
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ch é c in qu e a m mi ni s tr az io n i
sono favorevoli alla costruzio-
ne di un nuovo ospedale men-
tre qu at tro pre fer i re bbe ro la
ristrutturazione di quello esi-
stente». Diversamente altri tre
C o m u n i h a n n o c h i e s t o d i
pr e n d e re i n c o ns i d e r a z i o n e
l’area Dossi, per l’edificazione
di un nuovo nosocomio adia-
cente a quello tuttora in fun-
zione. In questo senso la Pro-
v i n c i a h a d a t o m a n d a t o a i
p ro p r i te c n i c i d i va l u t a r e l e
p o t e n z i a l i t à d i q u e s t ’ a r e a ,
b e n c h é q u e s t a r a p p r e s e n t i
solo u na del l e poss ibili solu-
zi o n i . I n f in e le a m m i n i st r a -
zioni della val di Fassa si sono
d i c h i a r a t e a f a v o r e d i u n a

a ve va f a t t o m o l to d i s c u te r e
per tempi e modi con cui era
st a t a pr es e nt a ta . «Avrem m o
potuto rim a nda re la de cisi o-
ne alla futura Giunta — ha di-
c h i a r a t o i l p r e s i d e n t e d e l l a
Provincia — ma da parte no-
stra sarebbe stato poco serio,
so p ra tt ut to d op o il pe rco rs o
d i p a r t e c i p a z i o n e p o r t a t o
avant i con l e com un ità loca -
li». Percorso, va detto, avviato
solo dopo il duro scontro po-
litico sul tema, senza dimenti-
care ch e u n pr ece de nte p ro -
getto per la costruzione di un
o s p e d a l e a C a v a l e s e e r a g i à
stato immaginato (e finanzia-
to) dalla precedente ammini-
strazione di centrosinistra.

Ad ogni modo, con la nuo-
va d el ib e r a , l e i m pre s e i nte -
re s s a te so n o i n v i t a t e a f a r s i
avanti con le loro proposte. Al
mo m en to r es t a no i n c am p o
si a la so lu zi o ne de l p ar te na -
r i a t o p u b b l i c o p r i v a t o c h e
l’appalto tradizionale, l’ultima
p a r o l a s p e t te r à a l l a G i u n t a
che dovrà fare i conti pure con
le esigenze di bilancio. «I Co-
m u n i h a n n o la s c i a to a p e r te
entrambe le ipotesi — ha con-
c l u s o F u g a t t i — p r i m a s a r à
sce l ta l ’are a pr im a p otr an n o
i n i z i a r e i l a vo r i , n e l m e n t re
l’osp ed a le c on ti n ue r à a fu n-
zionare».
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Spianata L’area di via al Desert che ospiterà il nuovo Polo ospedaliero e universitario del Trentino: i lavori dovrebbero partire nel 2025

Le decisioni
Entro l’anno sarà affidato l’incarico
di progettazione della struttura
Alloggimilitari: si prevede un
complesso residenziale in legno

Al vertice Antonio Tita e Maurizio Fugatti

Bocciato Uno dei rendering della struttura immaginata a Masi di Cavalese
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